
 
 

 

 

 

Il GdL Adolescenti AIEOP ha pensato di dedicare il quinto numero della sua newsletter all’editoriale di 

recente pubblicazione su Tumori Journal sulla fondazione del gruppo intersocietario di AIEOP e AIOM 

(Associazione Italiana di Oncologia Medica) dedicato agli adolescenti e giovani adulti con tumore: “Italian 

pediatric and adult oncology communities join forces for a national project dedicated to adolescents and young 

adults with cancer. Tumori 2021 Nov 28:3008916211058790. doi: 10.1177/03008916211058790. Online 

ahead of print”. 

 

L’editoriale descrive le caratteristiche cliniche che rendono i pazienti adolescenti e giovani adulti così 

particolari ma anche così complessi da curare; racconta i progetti internazionali dedicati ai pazienti in questa 

fascia di età, con particolare riferimento allo scenario europeo e all’attività congiunta di SIOPE (European 

Society for Paediatric Oncology) e ESMO (European Society for Medical Oncology); e si focalizza quindi 

sul progetto italiano.  

In Italia, il primo programma dedicato agli adolescenti con tumore risale al 2008, quando AIEOP diede 

vita alla prima “Commissione Adolescenti”, che promosse qualche anno dopo (nel 2014) la fondazione di 

SIAMO, Società Italiana Adolescenti con Malattie Onco-Ematologiche, realizzata in cooperazione con 

FIAGOP, la Federazione Italiana Associazioni Genitori Oncoematologia Pediatrica. SIAMO aveva l’obiettivo 

di realizzare una cooperazione con le società scientifiche dell’oncologia e dell’ematologia dell’adulto, ma non 

riuscì pienamente in questo intento e venne quindi chiusa nel 2018.  

Da quell’esperienza è però nata una nuova commissione AIEOP, diventata poi formalmente un GdL nel 2020.  

L’editoriale in questione, quindi, descrive come nel 2021 il GdL AIEOP abbia promosso la creazione del 

gruppo intersocietario, con l’obiettivo di formalizzare la collaborazione tra AIEOP e AIOM sul tema degli 

adolescenti e giovani adulti con tumore. L’articolo riporta gli scopi del gruppo:   

o promuovere attività di comunicazione, educazione e formazione finalizzate ad aumentare la 

consapevolezza (sia nella comunità scientifica che nella popolazione generale) circa la problematiche 

cliniche e psico-sociali dei pazienti adolescenti e giovani adulti con tumore; 

o promuovere progetti di ricerca comuni sui pazienti adolescenti e giovani adulti con tumore;  

o favorire lo sviluppo di raccomandazioni cliniche su temi comuni (su patologie o su argomenti 

trasversali clinici e psico-sociali); 

o promuovere la collaborazione con potenziali stakeholders; 

o definire, in un documento condiviso, le caratteristiche strutturali e funzionali che un centro deve avere 

per occuparsi di pazienti adolescenti e giovani adulti con tumore (che vanno dalla flessibilità dei limiti 

di età, alla presenza di protocolli clinici per le varie neoplasie che possono insorgere in questa fascia 

di età; dalla gestione multidisciplinare che coinvolga sia l’oncologo pediatra che lo specialista 

dell’adulto, alla presenza di uno specifico servizio di supporto psicosociale; fino ai progetti di 

preservazione della fertilità e di transizione, e alla necessità di spazi e attività dedicate).   

 

Non a caso, il paragrafo finale dell’editoriale si riferisce all’importanza di coinvolgere direttamente i pazienti 

nei programmi a loro dedicati, nell’ottica di cercare di definire l’approccio clinico migliore, partendo 

direttamente dalle necessità dei pazienti, da “cosa è meglio per loro”. Il gruppo intersocietario AIEOP-AIOM, 

fondato inizialmente da membri delle due società scientifiche, ha infatti l’obiettivo di coinvolgere rapidamente 

professionisti da altre discipline, “stakeholders” vari e direttamente i pazienti. 


